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LA POLEMICA (FINITA?) TRA IL CANDIDATO PRESIDENTE REGIONE LOMBARDIA MAJORINO E OCCHIUTO

QUELLA FATTA DAL CANDIDATO DEM E 5STELLE È UN’OFFESA AI CALABRESI E ALLA CALABRIA, FRUT-
TO DI IGNORANZA E PRECONCETTI ATAVICI CHE RACCONTANO UNA CALABRIA CHE NON ESISTE

IPSE DIXIT ROSARIO SERGI                                                  Sindaco di Platì

siamo sempre un passo indietro rispetto 
a tutti. Platì è una comunità che soffre 
anche per quella che è la percezione di 
lontananza dello Stato. Lo Stato deve 
garantire servizi sui territori come Platì, 
siamo in trincea, però se non riparte un 
paese come il nostro non può ripartire la 
Calabria e la nazione stessa perché se ci 
troviamo in una situazione di arretratez-
za, vuol dire che siamo un peso e quindi 
dobbiamo essere supportati»

Fare il sindaco di Platì è un’attività 
entusiasmante, naturalmente prevede 
anche delle attività difficili da gestire, 
riferite anche all’arretratezza infrastrut-
turale in cui noi ci siamo ritrovati, per cui 
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talenti. Amici calabresi, davvero, scu-
sate. Non intendevo assolutamente 
offendere la vostra creatività e forza. 

Anzi, credo che Lombardia e Calabria debbano collaborare 
ancora di più per buone politiche di sviluppo, buone politiche 
culturali, buone politiche sulla sanità per tutti. Detto questo, 
ho sbagliato e, quindi, chiedo scusa».
Scuse che sono state accettate dal Governatore, sottolineando 
che «per me la polemica si ferma qui».
«Certo – ha chiosato – non so se le scuse di Majorino saranno 
accettate anche dai tantissimi calabresi che vivono e votano 
in Lombardia».
Polemica finita? Forse, ma bisogna fare i conti dei danni dopo 
la tempesta. A ricordare a Majorino che in Lombardia ci sono 
«tantissimi Calabresi, tantissimi meridionali, che hanno fatto 
grande la nostra terra», è Licia Ronzulli, presidente dei Sena-
tori di Forza Italia, sottolineando come «se oggi  la Lombardia 
è la regione più produttiva del Paese, la locomotiva d’Italia, è 
anche grazie a chi ha lasciato la sua terra, i suoi affetti, le sue 
radici, per venire qui a dare una mano e a renderci orgogliosi 
di ciò che siamo e di ciò che possiamo esibire anche all’este-
ro».
Non ci va leggero nemmeno  Giuseppe Mangialavori, presi-
dente della commissione Bilancio alla Camera e coordinato-
re Fi della regione Calabria, evidenziando come «il candidato 
Majorino ha perso una ottima occasione per tacere. Il suo pa-
ragone è infausto, vergognoso ed offende non solo i calabresi 

ma tutti gli italiani».
«Majorino – ha detto Mangialavori –  mostra di 
non conoscere la splendida realtà della regione 
Calabria, che non solo vanta un patrimonio ar-
tistico e culturale che tutto il mondo ci invidia, 
ma un tessuto imprenditoriale di tutto rispetto, 
menti capaci, lavoratori dediti e laboriosi che 
hanno fatto grande anche la regione Lombardia 
e non solo. Non basta ora chiedere scusa e dire 
ho sbagliato, troppo facile. Così come è troppo 
facile stracciarsi le vesti contro l’autonomia dif-
ferenziata, in nome di una Italia unica e indivisi-
bile, e poi lanciarsi in paragoni che di fatto svela-
no il vero pensiero della sinistra».
«La regione Calabria – ha concluso Mangiala-
vori – ha grandi potenzialità, così come molte 
regioni del Sud. Con il progetto di autonomia 
differenziata che il centrodestra vuole mettere 
in atto, avrà risorse e mezzi per esprimerle ap-
pieno. Questa è la differenza tra noi e loro».

Una tempesta tropicale. La si 
potrebbe definire così la po-
lemica che ha visto protago-

nisti  Pierfrancesco Majorino, candidato presidente alle Re-
gionali in Lombardia per il PD e il M5S e il presidente della 
Regione Calabria, Roberto Occhiuto. Causa scatenante, le di-
chiarazioni rilasciate dal candidato che ha detto in tv: «Regio-
ne Lombardia non è la Calabria, è una Regione che ha grandi 
potenzialità, un sacco di gente che si dà da fare, ha tante per-
sone sul territorio impegnate in progetti sociali, culturali».
Dichiarazioni che non sono sfuggite al Governatore, tanto da 
averlo definito «scemo», sottolineando come «simili perso-
naggi disprezzano il Sud».
Un «cretino – ha detto ancora Occhiuto in un video su Facebo-
ok – perché non sa che anche la Calabria, come la Lombardia, 
ha tante opportunità, tante possibilità, e ha tante persone che 
vanno a lavorare e che meritano rispetto. Meritano anche il 
suo rispetto, lui non lo sa perché evidentemente è proprio un 
cretino. Quindi, Majorino, come dicono i miei amici lombardi, 
lascia stare la politica, va a lavurà».
Una polemica che si è spenta quasi subito, con le scuse da 
parte del candidato lombardo: «volevo chiedere scusa per 
una espressione che mi è uscita un po’ infelice, questa matti-
na, in una trasmissione televisiva, in cui parlavamo delle dif-
ficoltà della Regione Lombardia. Ho detto che la ‘Lombardia 
non è come la Calabria’. Ed è sembrato quasi che mi potessi 
riferire ai cittadini calabresi, alla loro voglia di fare, ai loro 

di ANTONIETTA MARIA STRATI

▶ ▶ ▶

QUEL NORD CHE ANCORA “DISPREZZA IL SUD”
PER COLPA DI VILI E IGNOBILI PREGIUDIZI

POLEMICA (FINITA?) TRA IL CANDIDATO ALLA REGIONE LOMBARDIA MAJORINO E OCCHIUTO

NESSUNA INDULGENZA, SCUSE DA RINVIARE AL MITTENTE

Gran parte dei nostri attuali politici (si fa per dire...) non manca ogni 
giorno di deliziarci di “perle” che ispirirerebbero almeno un sorriso, 
se non fossero terribilmente il segnale di un decadimento totale della 

classe politica. Lo scivolone di Majorino non si può cancellare con le pronte 
scuse offerte dall’insensato (e dilettantesco) politicante di turno, perché è 
ora di pretendere dalla classe dirigente un minimo di serietà e di sobrietà 
nei discorsi, a qualunque titolo e su qualsiasi tema. È facile parlare a vanvera 
sapendo poi di potersene uscire con “scusate, n’è scappato”. No ,questa volta 
ci permettiamo di suggerire nessuna indulgenza perché prendano nota tutti 
gli oppositori del Sud (purtroppo ce ne sono a valanga) che la Calabria, i 
calabresi, ma tutto il Mezzogiorno, non ci stanno più a subire e sopportare 
insulti frutto di preconcetti che si pensavano superati e sepolti dall’intelli-
genza dei cugini del Nord. Invece, la mamma dei cretini è sempre incinta. 
E se ne renderà conto Pierfrancesco Majorino, alias signor “perdifacile alle 
elezioni”, quando farà i conti, in Lombardia, con un milione e ottocentomila 
calabresi che vivono lì e hanno portato ricchezza e prosperità alla “sua” terra 
e che si sono sentiti umiliati e offesi da un signor nessuno. (s)



QUOTIDIANO 10 febbraio 2023   •   www.calabria.live
il più diffuso quotidiano dei calabresi nel mondo •3

Non si sprecano nemmeno i commenti sotto ai video del Go-
vernatore e del candidato lombardo di tanti calabresi. Un 
utente commenta: «siamo stanchi, come meridionali, di esse-
re in continuazione insultati ed offesi nei vari programmi te-
levisivi!». Un altro ancora, dicendo di essere un calabrese che 
vive in Lombardia, scrive: «più che la boutade di majorino mi 
sconvolge il pattume per le strade quando torno in Calabria. 
Ma quando andare alla cittadella non vedete lo schifo sulla 
due mari? C’e tanto di cui vergognarsi nella nostra bistrattata 
terra».
Francesco Filippo, rivolgendosi al presidente Occhiuto, pone 
una riflessione: «Majorino poteva evitare di dire certe cose e 
magari perderà dei voti per questo perché ha offeso la Cala-
bria e i Calabresi e tanti vivono in Lombardia ma il punto se-
condo me è proprio questo, perché tanti calabresi vivono o si 
curano al Nord, purtroppo devo dire che quello che ha detto 
Majorino lo pensano in tanti, ma lui l’ha detto. Bisogna inver-
tire la rotta far cambiare idea a queste persone con i fatti, mi 
auguro che lei Presidente possa riuscire in questo faccia in 
modo che i calabresi siano orgogliosi della Calabria ovunque 
essi siano».
Antonietta Pastore, dal Piemonte, scrive: «Quel “signore” non 
sa che il motore della Lombardia sono i tantissimi e bravissi-
mi uomini e donne del sud che hanno lasciato il cuore a casa 
loro e portato braccia e cervello al Nord. Quanti lombardi ori-
ginari del posto vivono e producono lì e quanti i meridionali di 
varie generazioni? Il PD continua a fare bellissimi regali agli 
altri partiti, anche a quello dei non votanti. Abbiamo capito in 
tanti che devi essere “speciale” per stare nel PD, sebbene con 
qualche sparuta eccezione».
Questa  bagarre tra Majorino e Occhiuto ha acceso, ancora 
una volta, i riflettori sui temi più critici della Calabria: l’emi-
grazione, la sanità in frantumi, il poco lavoro e una pessima 
reputazione.

Proprio nei giorni scorsi, all’insediamento della Giunta dei 
Calabresi nel mondo, il prof. Mauro Alvisi ha relazionato sul 
tema La tutela della reputazione della Calabria.
«Per troppo tempo si è raccontata una narrazione distorsiva 
e lesiva di questa straordinaria e antichissima terra. Tanto da 
farne un clichè disforico, di luoghi comuni tendenti al vilipen-
dio del popolo calabrese in Italia e nel mondo», ha detto Alvisi, 
focalizzandosi, poi, sulle «fascettature che influiscono negati-
vamente sulla reputazione della nostra regione: La Calabria 
è ultima in Italia per alcuni indicatori quali, ad esempio, le 
infrastrutture. Sarebbe più semplice ovviare ai problemi col-
legando la viabilità interna, senza abbandonare il progetto 
cardinale del ponte sullo Stretto».
«Per non parlare, poi, del fuoco amico – ha rilevato Alvisi – 
cioè tutti i conterranei che purtroppo cadono nel gossip facile 
del discredito della terra d’origine, diffondendo leggende le-
sive sulla Calabria. I media, in particolare, internazionali, na-
zionali e perfino locali drammatizzano spesso morbosamente 
e in modo eccessivo sui problemi locali».
Ma non sono solo questi il problema. L’esempio lo ha dato 
proprio il candidato Majorino, con la sua infelice uscita. E non 
importa che abbia chiesto scusa, perché le sue parole sono la 
rappresentazione perfetta del pensiero lombardo, della mag-
gior parte del Nord, che vede il Meridione come una colonia 
da sfruttare, un frutto da cui spremere fino all’ultima goccia 
per poi buttarlo via. Bisogna smetterla con questo pensiero. 
Bisogna smetterla con la narrazione sbagliata di un Sud che 
non lavora e che non è laborioso. Tanti politici ed esponenti 
hanno detto, tante volte, che «il Sud può fare da traino all’eco-
nomia del Paese». E poi uno ci crede. Ma poi arrivano queste 
dichiarazioni e tutto scoppia come una bolla di sapone.
Prendendo in prestito le parole dello scrittore e giornali-
sta Pino Aprile, «io mi sono stufato di sentir parlare colpe e 
dei demeriti del Sud». n 

segue dalla pagina precedente                                             • Reputazione della Calabria

GIORNO DEL RICORDO, MANCUSO: FAR CONOSCERE 
AI NOSTRI RAGAZZI LA TRAGEDIA DELLE FOIBE
Far conoscere e approfondire, ai nostri ragazzi, la trage-

dia degli italiani e di tutte le vittime delle Foibe». È l’ap-
pello che il presidente del Consiglio regionale, Filippo 

Mancuso, ha rivolto alle Scuole di ordine e grado calabresi, in 
occasione del Giorno del Ricordo. «È un elemento imprescin-
dibile – ha evidenzato – della psicologia positiva che ci deve 
sostenere in ogni scelta, e di cui c’è un forte bisogno per co-
struire un futuro di crescita condivisa all’insegna del rispetto 
della persona umana e della pace, rinnovare, nel ‘Giorno del 
Ricordo’, la memoria di quella che il presidente Mattarella ha 
definito una ‘sciagura nazionale’ che è parte integrante della 
storia comune».
«Andando oltre la memoria irresponsabilmente negata per 

troppo tempo su quei drammatici avvenimenti – ha concluso 
– è più che opportuno ribadire, a partire dalle Istituzioni e dal-
le scuole, la contrarietà incondizionata verso ogni odio etnico 
e verso ogni forma di nazionalismi e totalitarismi cruenti e 
oppressivi».
A Reggio l’incontro “Dalle atrocità delle Foibe al ripu-
dio della Guerra
Oggi a Reggio dalle 16.30, nella Sala “Gilda Trisolini” di Palaz-
zo Alvaro, si terrà l’iniziativa Dalle atrocità delle foibe al ripu-
dio della guerra. L’iniziativa rientra nell’ambito delle attività 
organizzate dalla Città Metropolitana, dal Comune di Reggio 
e dall’Associazione venticinqueaprile in occasione del Giorno 
della Memoria. n
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Calabria adeguate prospettive di sviluppo».
«Non è neanche il tempo della caccia ai responsabili – hanno 
continuato – seppure l’impianto burocratico regionale abbia 
evidentemente necessità di una completa rivisitazione, ma 
serve un nuovo senso di responsabilità da parte di tutti. Per 
questo invitiamo, nuovamente, il presidente Occhiuto a inten-
sificare il confronto con il Consiglio e con tutti i soggetti inte-

ressati per avviare un percorso 
in grado di cambiare il modo di 
programmare le risorse e riu-
scire a metterle a terra in modo 
concreto e conferme a necessità 
e bisogni dei calabresi».
«La nostra Regione – hanno 
concluso – non può permettersi 
di perdere ulteriori occasioni, 
né sciupare un solo euro della 
disponibilità prevista dal Pnrr».
Tavernise (M5S) presenta 
interrogazione sui Fondi Ue
Il consigliere regionale e capo-
gruppo del PD, Davide Taver-
nise, a seguito della relazione 
della Corte dei Conti sui Fondi 
comunutari, ha presentato una 
interrogazione.

Nello specifico, viene chiesto «quali iniziative urgenti intende 
intraprendere la Regione Calabria per evitare il disimpegno 
delle risorse entro il 31.12.2023 e per migliorare e accelerare 
i processi di impegno e di spesa delle somme messe a disposi-
zione dall’Unione Europea».
«Quello che evidenzia la Corte dei conti – ha evidenziato – è un 
campanello di allarme che non possiamo sottovalutare. I dati 
confermano che le performance della Regione Calabria sono 
sempre più deludenti e la gravità della situazione è tale che 
sono a rischio risorse importanti e il completamento di opere 
strategiche per i nostri territori».
«Ancora una volta – ha aggiunto – siamo l’ultima regione del 
Sud per livello di spesa registrato sui Fondi FSC, pari al 48,6%, 
mentre l’11% di questi fondi non è ancora stato programmato 
ed è quindi a rischio perdita».
«Inoltre – ha spiegato –non esiste una rendicontazione della 
spesa dei fondi europei da parte degli enti strumentali, delle 
fondazioni e delle partecipate della Regione Calabria. Preoc-
cupa, infine, che tutte le azioni di investimento portate avanti 
con i fondi del Por Calabria non hanno avuto sviluppo».
«Per tutti questi motivi – ha concluso – credo sia arrivato il 
momento di un confronto serio in Aula, l’individuazione delle 
cause delle criticità rilevate e l’avvio di una programmazione 
seria ed affidabile». n

Il gruppo del PD in Consiglio regionale ha espresso preoc-
cupazione per i dati diffusi dalla Corte dei Conti sull’utiliz-
zo delle risorse comunitarie».

«La relazione annuale della Corte dei Conti – hanno spiegato 
i consiglieri regionali – in ordine all’utilizzo delle risorse co-
munitarie dimostra come la Calabria continui ad arrancare 
sia nella programmazione che nell’effettiva spesa dei fondi a 
propria disposizione, collocan-
dosi fra le Regioni meno virtuo-
se dell’intero Mezzogiorno».
«Chiediamo da tempo – hanno 
ricordato i dem – un confronto 
aperto e ampio sulla program-
mazione della spesa comunita-
ria proprio per provare ad in-
vertire una rotta che da troppo 
tempo relega la Calabria agli 
ultimi posti per programma-
zione e spesa. Una modalità di 
gestione che desta ancora più 
preoccupazione anche in ordi-
ne alla spesa dei fondi del Pnrr, 
alcuni dei quali sono già stati 
persi così come è avvenuto per 
le risorse destinate ai Comuni 
per la manutenzione delle con-
dotte idriche».
«Per i Fondi Fsc, i principali parametri finanziari al 31 di-
cembre 2021 – hanno spiegato – presentano una dotazione 
assegnata e rideterminata pari ad euro 2.260.531.679, con 
un livello di spesa registrato pari al 48,6% che, considerata la 
chiusura del programma prevista per il 2023, non può rite-
nersi un target soddisfacente” scrivono i magistrati contabili 
nella loro relazione, ma non è il solo dato a preoccupare an-
che in ordine ai fondi stanziati per far fronte all’emergenza 
pandemica (500 milioni) soltanto 181 sono stati effettivamen-
te impegnati».
«E sappiamo tutti – hanno aggiunto – come la rete sanitaria 
calabrese avesse bisogno di sfruttare tutte le risorse prevista 
non soltanto per far fronte all’emergenza, ma anche per pro-
vare a rendere il servizio sanitario meno fragile di come si è 
dimostrato durante i difficili anni in cui il Covid 19 lo ha mes-
so a dura prova».
«La relazione della Corte dei Conti – prosegue la nota diffusa 
dal gruppo del Pd a palazzo Campanella – indica anche diverse 
criticità in ordine ai flussi di fondi gestiti dagli enti strumen-
tali regionali e anche sulla gestione di questi ultimi avevamo 
chiesto in Consiglio un confronto con il governo regionale. 
L’attuale fase storica che stiamo vivendo non ci consente di 
perdere ulteriore tempo, né di continuare a perpetrare pras-
si amministrative e gestionali che non hanno garantito alla 

PD CALABRIA: PREOCCUPANO DATI CORTE DEI 
CONTI SU UTILIZZO RISORSE COMUNITARIE
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La vicepresidente della Regione, Giusi Princi, in merito 
all’autonomia differenziata, ha reso noto che la Regione 
«attraverso una serie di misure mirate, è già impegnata 

a colmare il divario territoriale legato all’istruzione, puntando 
ad accorciare le distanze non solo con le altre 
regioni italiane ma anche quelle territoriali 
all’interno della stessa Regione».
«Il nostro impegno quotidiano – ha eviden-
ziato – è di garantire un sistema Istruzione 
che accorci le diseguaglianze e che garan-
tisca gli stessi diritti, formativi, sociali, civili 
per tutti gli studenti, gli insegnanti e i diri-
genti scolastici, sia che vivano in Calabria 
che in altre regioni d’Italia. Per questo credo 
fortemente in un sistema scolastico naziona-
le e pubblico. La scuola, mai come in questo 
difficile momento che il mondo sta vivendo, 
rappresenta una forte speranza di salvezza e 
di garanzia dei diritti costituzionali».
La vicepresidente, inoltre, nel corso della visita del ministro Cal-
deroli in Calabria, ha rivendicato l’unitarietà del sistema nazio-
nale di istruzione e la necessità di scongiurare ulteriori disegua-
glianze tra regioni.
«Sono, infatti, ingenti le risorse stanziate e previste con la nuo-
va programmazione – ha proseguito – attraverso cui si vogliono 
garantire pari opportunità di sviluppo e di superamento delle 

disuguaglianze e delle barriere territoriali, sociali, culturali ed 
economiche. Obiettivo strategico è quello di promuovere il dirit-
to allo studio elevando la qualità della scuola calabrese e garan-
tendo pari opportunità di successo formativo a tutti gli studenti, 

nello specifico: potenziamento dei servizi 
educativi dell’infanzia (asili nido, sezioni pri-
mavera), miglioramento del trasporto scola-
stico, ausili didattici ed attrezzature per l’in-
serimento degli alunni disabili, tempo pieno, 
servizio mensa».
«Le nostre azioni, condivise con l’Ufficio sco-
lastico regionale e con il mondo sindacale – 
ha rimarcato Princi – sono orientate all’ela-
borazione delle nuove linee guida regionali 
sul dimensionamento scolastico e su una 
nuova legge del diritto allo studio che vede 
quella della Regione Calabria ferma al 1985. 
La nostra mission principale sarà, infatti, 

quella di fronteggiare la povertà educativa, salvaguardare le 
aree marginali per evitare la dispersione scolastica».
«In un momento così delicato – ha concluso la vicepresidente 
Princi – occorre pertanto evitare, di determinare ulteriori diffe-
renze di qualità dell’istruzione tra studenti e scuole dello stesso 
territorio, tra studenti e scuole calabresi e tra studenti e scuole 
italiane». n

ISTRUZIONE E AUTONOMIA, PRINCI: REGIONE 
IMPEGNATA A EVITARE LE DISEGUAGLIANZE

RUSSO (CISL):  AL LAVORO PER RIPRESA E 
SVILUPPO SOSTENIBILE DELLA CALABRIA
Lavorare per la ripresa e lo sviluppo sostenibile della Ca-

labria. È questo l’obiettivo del percorso di formazione, 
per i quadri della Cisl, Calabria sull’utilizzo delle risor-

se del Pnrr è dedicata alle politiche attive del la-
voro e alle politiche sociali e sanitarie.
Tonino Russo, segretario generale di Cisl Ca-
labria, ha spiegato che nell’incontro di doma-
ni, venerdì 10 febbraio, «metteremo a fuoco al-
cune misure del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza, fondamentali per la nostra regione. 
Questi i temi che approfondiremo: sulla Missio-
ne 5 C1, “Politiche attive del lavoro e sostegno 
all’occupazione: riforme ed investimenti, come 
potrebbe cambiare il mercato del lavoro e delle competen-
ze”; sulla Missione 5 C2, dedicata a servizi sociali, disabilità 
e marginalità sociale, “Le politiche sociali tra riforme ed in-

vestimenti del Pnrr per una nuova stagione di inclusione, di 
tutele e di accessibilità ai servizi territoriali”; sulla Missione 
6 C1, “Potenziamento e assistenza della rete sanitaria: tra ri-

forme ed investimenti per una nuova Sanità 
nel Paese e in Calabria, tra vincoli ed oppor-
tunità”».
«Con il supporto e il coordinamento della 
Fondazione Cisl “Ezio Tarantelli” – ha con-
cluso – e l’intervento di esperti e dirigenti 
della Cisl nazionale e regionale, individue-
remo, negli spazi offerti dai fondi del Pnrr, 
secondo la logica del Next Generation Eu, le 
priorità negli interventi per la Calabria. La 

Cisl è pronta a dare il proprio contributo per avviare processi 
di coesione sociale e di crescita che mettano al centro dello 
sviluppo le persone e le comunità in cui esse vivono». n
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STATALE 106, IL SINDACO STASI: TRATTO A SUD 
DI SIBARI SARÀ PROPOSTO COME PRIORITARIO
Le Istituzioni sono una cosa 

seria.  Il completamento de-
gli interventi stampa degli 

esponenti politici che non hanno fatto nulla per ottenere un 
tracciato dignitoso per la nuova Ss. 106 (se non comunicati 
stampa) mi offre la possibilità 
per dare una notizia. 
Ieri pomeriggio ho fatto ciò che 
avrebbero dovuto fare anche 
altri, cioè come faccio spesso 
da mesi a questa parte ho sen-
tito i vertici Anas (responsabili 
della nostra tratta) e mi han-
no confermato quanto era già 
ovvio: entro il 28 febbraio non 
deve essere prodotta alcuna 
delibera. 
La struttura commissariale ha 
già condiviso, con Comune e 
Regione, l’idea di tracciato in-
sieme alle opere complemen-
tari chieste dal Comune: svin-
colo a nord del Coriglianeto 
per un rapido accesso al Cen-
tro Storico tramite la strada 
del Macello; rotonda a Bosca-
rello per collegare Schiavonea 
e Centro Storico; rotonda a Fabrizio per rivedere l’accesso 
di via Tirana; attraversamento del Cino; attraversamento di 
Seggio; attraversamento del Nubrica. 
Grazie a questa condivisione, costruita 
con numerosi incontri tra ente comu-
nale, assessorato regionale ai lavori 
pubblici ed Anas, visti i dati di traffico 
che rendono la nostra tratta prioritaria, 
il tratto a sud di Sibari sarà proposto 
come prioritario, con il nuovo quadro 
economico e gli studi di fattibilità. 
L’idea è quella di andare in gara con 
appalto integrato entro Giugno, e per 
noi l’obiettivo sarebbe raggiunto in pie-
no. Allora servirà la deroga al dibattito 
pubblico ma a quel punto, come è giu-
sto che sia, avremo anche gli elaborati. 
Perchè allora tutto questo casino? 
Semplice, perchè l’ente comunale, no-
nostante la latitanza totale di tutte le istituzioni extra-locali 
che avrebbero voluto un rilevato di 6 metri a Santa Lucia ed a 
valle di Amarelli, non solo ha ottenuto un tracciato senza rile-
vati negli attraversi urbani, più corto e con uno svincolo per 
il Centro Storico di Corigliano (a compensare la mancata re-

alizzazione del vecchio megalotto), ma 
ha ottenuto anche opere fondamentali 
per migliorare la viabilità alternativa. 

Questi sono i fatti, agli altri continuiamo a lasciare molte pa-
role. 

Perchè dico che le istituzioni 
sono una cosa seria? 
Perché, lo ribadisco, se si vo-
gliono raggiungere risultati 
comuni, si cercano ed orga-
nizzano iniziative comuni, 
come stiamo provando a fare 
per il tribunale, con umiltà e 
rispetto delle prerogative di 
ogni ruolo istituzionale, te-
nendo distante anche logiche 
elettorali. 
Su questa vicenda invece, si è 
voluto consumare un inutile 
scontro, ed è evidente che c’è 
chi lo sta vincendo e chi lo ha 
già perso. 
Perchè dico, ancora, che le 
istituzioni sono una cosa se-
ria? 
Ma si può affermare che una 
istituzione, per esempio la 

Regione, chiederà al Comune qualcosa che è già prevista nel 
percorso che la Regione stessa ha condiviso col Comune e 

per il quale abbiamo  sottoscritto le 
stesse dichiarazioni di intenti? A cosa 
si può arrivare pur di scrivere una nota 
stampa? Davvero c’è da restare basiti. 
Io spero che il senso di responsabilità 
prevalga, chiudendo questa triste ed 
inutile bagarre mediatica e portando 
tutti i rappresentanti del territorio a 
supportare il Comune, a differenza 
di quanto fatto finora, in quest’ultimo 
tratto di percorso da fare per raggiun-
gere l’obiettivo, a prescindere dagli 
schieramenti politici, e finanziare l’in-
tera Statale. 
Si sarebbe potuto fare molto prima, 
ma fortunatamente ci siamo saputi 
difendere, abbiamo lottato per la città 

ed abbiamo raggiunto, da soli, obiettivi che altri nemmeno 
avevano immaginato perché privi della stessa visione di città 
che abbiamo noi. Questo è un dato di fatto che nessuna nota 
stampa potrà cambiare. n

[Flavio Stasi è sindaco di Corigliano Rossano]

di FLAVIO STASI

IL SINDACO FLAVIO STASI
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A CASTROLIBERO L’INIZIATIVA “SINDACI 
SOTTO ASSEDIO” DI ITALIA DEL MERIDIONE
Domani mattina, a Castrolibero, alle 10, nella sala de Il 

Quotidiano del Sud, è in programma l’iniziativa “Sin-
daci sotto assedio”, promosso da Italia del Meridione.

Al dibattito parteciperanno tanti amministratori locali e sin-
daci calabresi.  Si parte con i saluti di Nicodemo Filippelli, 
presidente onorario Idm, Emilio De Bartolo, segretario regio-
nale Idm, Annalisa Alfano, segretario provinciale Idm. Rela-
ziona Lucia Papaianni, sindaco di Paterno. 
Intervengono Giovanni Greco, sindaco di Castrolibero, Pie-
trantonio Cristofaro, sindaco di Girifalco e Mario Covito, sin-
daco di Sant’Agata d’Esaro. 

Conclude Orlandino Greco, fondatore Idm. Quella del sinda-
co, ha spiegato il segretario di Idm Emilio De Bartolo, «oggi 
sempre di più sotto attacco, perché mai come adesso a ruoli 
e responsabilità accresciute non corrispondono strumenti 
concreti per risolvere i problemi che affliggono le comunità».
«C’è, quindi – ha proseguito – una esigenza, sempre più diffu-
sa, che noi come Idm vogliamo raccogliere e rappresentare, 
con l’obiettivo di accendere i riflettori sul ruolo sempre più 
complesso degli amministratori locali e dei sindaci, in parti-
colare». n

LA CONSIGLIERA STRAFACE: PER SVILUPPO 
SIBARITIDE FONDAMENTALE STATALE 106
Il consigliere regionale e presidente della Commissione Sa-
nità, Pasqualina Straface, ha ribadito che «lo sviluppo della 
Sibaritide passerà inevitabilmente dalle infrastrutture e la 
statale 106 è una delle priorità a valenza strategica».
«Per questo – ha aggiunto – esprimo vivo apprezzamento per i 
passi in avanti compiuti al tavolo tra Regione Calabria, Anas e 
Comune di Corigliano Rossano con 
l’obiettivo di uscire dall’impasse. 
Finalmente il sindaco Flavio Stasi 
ha sottoscritto il verbale e condi-
viso il tracciato della tratta Siba-
ri-Rossano già revisionato rispetto 
alle sue controdeduzioni. È giunto, 
quindi, il tempo di accelerare».
«L’invito è al senso di responsabi-
lità affinché l’opera possa essere 
inclusa nella delibera del Consiglio 
dei Ministri del prossimo 30 aprile, 
attraverso la quale il governo, che 
ha già stanziato tre miliardi per la 
statale 106, indicherà le opere pri-
oritarie da inserire nella Legge di 
Bilancio. Per rientrare in quella 
lista è, però, indispensabile un pas-
saggio propedeutico in Consiglio 
comunale – ha spiegato il consi-
gliere regionale – da compire ne-
cessariamente entro il 28 febbraio 
per evitare ulteriori perdite di tempo: deliberare la deroga al 
dibattito pubblico».
«La novità assoluta – ha sottolineato Pasqualina Straface – è 

di queste ore perché la Regione Calabria, con apposita nota, 
inviterà il Comune di Corigliano Rossano a procedere con la 
deroga. Lo scopo è chiaro: far rientrare la tratta Sibari-Ros-
sano tra le prioritarie, potendo beneficiare dei tre miliardi 
messi a disposizione per prossimi 10 anni. Insomma, con il 
progetto già presentato al Consiglio Superiore dei Lavori 

Pubblici dai tecnici di Anas nel-
lo scorso gennaio ed il passag-
gio in Consiglio comunale, la 
Sibari-Rossano potrebbe subi-
re quell’accelerazione decisiva 
ed approfittare della dotazione 
finanziaria programmata dal 
governo, anche perché con le 
modifiche richieste dal Comu-
ne di Corigliano Rossano i costi 
sono lievitati da 500 milioni a 
quasi un miliardo di euro».
«L’appello che mi sento di rivol-
gere all’amministrazione co-
munale è, quindi, quello di pro-
cedere, responsabilmente, con 
gli adempimenti previsti nella 
nota che la Regione invierà nel-
la prossima settimana. La città 
di Corigliano Rossano e la Si-
baritide meritano opportunità 
di sviluppo e perdere quell’en-

nesimo treno del 30 aprile – ha concluso Pasqualina Straface 
– significherebbe procrastinare a data da destinarsi la tratta 
Sibari-Rossano». n

LA CONSIGLIERA REGIONALE PASQUALINA STRAFACE
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L’OPINIONE / LAMBERTI  CASTRONUOVO: 
SANREMO VALE DI PIÙ DEI BRONZI?
I Bronzi e Sanremo. La cosa di-

venta preoccupante. Non che 
non c’era da aspettarselo ma 

la misura è davvero colma.
Che Sanremo rappresenti un momento importante per la 
cultura popolare, Non c’è dubbio, ma che si stia esagerando, 
è sotto gli occhi di tutti!
Una pubblicità martellante quanto ossessiva ci ha accompa-
gnati per mesi con un countdown da lancio nello spazio dei 
tanto amati missili, una miscellanea tra politica e spettacolo 
che non ha mai avuto eguali. Insomma, una decadente pro-

mozione che nulla a che vedere con un festival della canzo-
netta dove una serie improponibile di parole al vento, con 
musiche pressoché improvvisate e cantanti qualche volta vi-
cini al ridicolo, hanno umiliato la vera identità della musica 
leggera italiana.
Certo si dirà che è stato un successo, che di meglio non c’è 
mai stato ma è tutto talmente scontato che non ci crederà 
nessuno! La vera sindrome dell’ applauso. Quella che regi-
stra ovazioni anche se chi sta cantando stecca e chi sta par-
lando dice ovvietà fanciullesche.
Due però sono gli elementi la cui gravità supera anche la più 
risoluta ostinazione di trovare il bello laddove non c’è pro-
prio. Il primo è quello di voler a tutti i costi spettacolarizzare 
la politica con un batti e ribatti sull’intervento di Zelens’kyj 
(Presidente dell’Ucraina) al Festival: una inclusione letteral-
mente folle che voleva confondere il trovatore con la Semi-
ramide. La guerra, ahinoi, è cosa seria e sopratutto dolorosa: 
cosa avrebbe rappresentato la presenza di uno dei guerreg-

gianti ad un fatto meramente ludi-
co? Non è dato sapere! Ma lo stesso 
altalenare della partecipazione si 

o no, la dice lunga sulla validità della scelta primaria.
Il secondo elemento ci vede coinvolti più da vicino. La pre-
senza del Capo dello stato al festival! Ho grande rispetto per 
la figura del capo dello Stato Mattarella ma sinceramente la 
delusione è grande nell’aver saputo della sua presenza così 
rappresentativa da vederlo, questa volta, assolutamente 
fuori luogo.
Noi reggini, poi, nel non averlo avuto ospite gradito a Reggio 

in occasione del 50nario del Bronzi di Riace, siamo an-
cora più contrariati da questa presenza alla kermesse 
delle canzonette in contrapposizione a una assenza a 
una manifestazione culturale quale quella realizzata 
con tanti sforzi al Teatro Cilea di Reggio la sera del 17 
dicembre. Eppure il cast, di livello internazionale rea-
le, avrebbe meritato - vista anche la Ricorrenza stori-
ca - la presenza del Presidente.
La cosa è ancora più grave se realizziamo che nessun 
rappresentante dello Stato è venuto in città a salutare 
un evento così importante. Eccezion fatta per il Sotto-
segretario Maria Tripodi.
Siamo un popolo di serie B? Siamo italiani anche noi? 
Sanremo vale più dei Bronzi? Le domande sono tante. 
Chi risponderà mai?
Lo facciano le nostre coscienze. Valutino quanto peso 
abbia la nostra città nel panorama nazionale e tra co-
loro che contano tra le cariche dello Stato! La risposta 
non è difficile.

Ma l’indignazione non può che essere tanta. n

Nota del Direttore:
Il Presidente Mat-
tarella il 10 di-
cembre è risultato 
positivo al Covid 
e per qualche set-
timana ha dovu-
to  annullare ogni 
impegno. Ma non 
aveva comunque 
in programma di 
venire a Reggio. 
Né, del resto, qual-
cuno – ufficialmen-
te – lo aveva invitato 
per i Bronzi. n

IL PRESIDENTE MATTARELLA HA PARTECIPATO A SANREMO, MA AL 50° DEL RITROVAMENTO NO

di EDUARDO LAMBERTI CASTRONUOVO
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FALBO (CAMERA C.) HA INCONTRATO COLDIRETTI 
CALABRIA PER SVILUPPO DELL’AGROALIMENTARE
Strategie per favorire lo sviluppo della filiera agroali-

mentare, e non solo. Hanno discusso questo il presiden-
te della Camera di Commercio Catanzaro, Crotone, Vibo 

Valentia, Pietro Falbo e i vertici di Coldiretti Calabria.
Oltre a Falbo, presenti il presi-
dente regionale Franco Aceto, 
il direttore regionale Francesco 
Cosentino, il presidente interpro-
vinciale della federazione Catan-
zaro, Crotone e Vibo Valentia Fa-
bio Borello, componente di giunta 
dell’ente camerale, e il direttore 
interprovinciale della federazio-
ne Catanzaro, Crotone e Vibo Va-
lentia Pietro Bozzo, consigliere 
della Camera di Commercio. 
In una ottica di condivisione si 
sono affrontati i temi dello svilup-
po del tessuto produttivo ed eco-
nomico calabrese e la definizione 
di progetti utili al raggiungimento dello scopo, con particola-
re attenzione alle infrastrutture. Una condizione strategica e 
irrinunciabile per consentire alle imprese calabresi di ren-
dersi maggiormente competitive sul mercato. Implementare 

e rafforzare gli snodi strategici portuali, aeroportuali e auto-
stradali rappresenta, infatti, una precondizione per incorag-
giare scambi commerciali a costi maggiormente competitivi 
nelle piattaforme logistiche. 

Al termine dell’incontro si è con-
venuto sulla necessità di avviare 
una stretta sinergia e collabora-
zione tra enti basata sull’ascolto 
delle istanze provenienti dai ter-
ritori. «Una unità che deve essere 
perseguita sulla scorta del nuovo 
assetto dell’ente camerale che 
riconnette l’area centrale della 
Calabria», ha dichiarato il presi-
dente della Camera di Commer-
cio, Pietro Falbo.
«Nelle tre province di Catanzaro, 
Crotone e Vibo Valentia vi sono 
esempi di eccellenze agroali-
mentari che nel dialogo costante 

con le istituzioni potranno trovare nuova forza per affrontare 
le sfide economiche future. La Camera di Commercio è la casa 
delle associazioni di categoria, il nostro intento è di stringere 
interlocuzioni proficue a beneficio delle imprese». n

BANDO SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE CON ASC 
LAMEZIA: FINO AL 20 FEBBRAIO LE DOMANDE
Fino al 20 febbraio è possibile presentare le domande 

per il Servizio Civile Universale in Calabria. 108 ragazzi 
e ragazze, tra i 18 e i 28 anni, potranno candidarsi nei 

molti progetti che ASC Calabria aps e ASC Lamezia Terme – 
Vibo Valentia aps hanno presentato per la Calabria e dedicati 
alla promozione del territorio, alla cura dell’ambiente, al con-
trasto della violenza sulle donne, ma anche all’assistenza agli 
anziani, all’integrazione dei migranti, ad animare le bibliote-
che oppure all’organizzazione di incontri culturali.
Il bando di servizio civile universale offrirà ai candidati la pos-
sibilità di mettersi in gioco con i progetti di ASC aps per una 
durata di 12 mesi. I ragazzi ricevono un rimborso di 444,30 
euro al mese.
Qui ci sono i progetti a cui ci si può candidare: https://scn.ar-
ciserviziocivile.it/cercaprog.asp?idr=3. Gli aspiranti operato-
ri volontari devono presentare la domanda di partecipazione 
esclusivamente attraverso la piattaforma Domanda on Line 
(DOL) raggiungibile tramite PC, tablet e smartphone all’indi-

rizzo https://domandaonline.serviziocivile.it dove, attraverso 
un semplice sistema di ricerca con filtri, è possibile scegliere 
il progetto per il quale candidarsi. Attenzione: è possibile pre-
sentare una sola domanda per un solo progetto pena l’esclu-
sione. n
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C’ERA UNA VOLTA IN ITALIA, IL FILM 
DENUNCIA SULLA SANITÀ CALABRESE
Calabria forever, è il caso di 

dire. In tante sale cinema-
tografiche italiane in questi 

giorni viene proiettato un film che racconta lo scandalo 
della sanità in Calabria, lo stato comatoso e drammatico 
di certe strutture ospedaliere, il degrado infinito di certi 
ospedali, e soprattutto la disperazione e la solitudine in-
finita della gente dell’alto 
ionio dove curarsi è un 
sogno assolutamente im-
possibile.
Il regista Federico Gre-
co, impastato di Calabria 
come pochi altri artisti 
della sua generazione, 
personaggio poliedrico 
geniale e grande padrone 
della macchina da pre-
sa questa volta ha scelto 
come punto di partenza 
della sua inchiesta e del-
la sua denuncia Cariati, 
«uno sperduto paesino 
della Calabria affacciato 
sullo Jonio – dice – dove la 
sanità pubblica è ridotta 
al lumicino da decenni di 
tagli al bilancio e privatiz-
zazioni».
«Con il Piano di rientro 
– aggiunge il regista di 
C’era una volta in Italia – 
è stato chiuso anche l’ul-
timo ospedale della zona: 
uno dei 18 ospedali cancellati nel giro di una notte in tutta 
la Calabria.Un manipolo di ribelli di ogni età decide allora 
di protestare come nessuno ha mai osato fare, occupando 
l’ospedale con l’obiettivo di ottenerne la riapertura. Nel 
frattempo alcuni dei più importanti intellettuali, medi-
ci, esperti e attivisti italiani e internazionali ci svelano le 
vere responsabilità locali e globali dell’attacco alla salute 
pubblica, e sostengono la lotta di Cariati».
Nel corso del lancio del film a Milano, ma prima ancora a 
Roma, Federico Greco non usa mezzi termini e dice: «Con 
C’era una volta in Italia si grida con rabbia,e anche con 
ironia, una cosa molto precisa, e si colpisce un obiettivo 
che fa male: gli interessi delle case farmaceutiche verso 
le praterie di profitto potenziale della sanità pubblica. Con 
nomi e cognomi. “Ue merda” si può dire, insomma, perché 
tutti sono colpevoli e quindi nessuno è colpevole.”Affaristi 
della sanità privata merda” no».

«Un film in cui il più grande intellet-
tuale del mondo dopo Benasayag e 
Byung Chul-Han, Roger Waters, in-

sieme a Jean Ziegler, Warren Mosler, Randall Wray e mol-
ti altri dimostra che la sanità privata è un crimine e che 
un gruppo di ragazzi di un paesino sperduto nel buco del 
culo del mondo può mettere in discussione la predazione 

delle multinazionali, non 
può finire sui giornali».
Nella “pancia” del film 
troviamo intellettuali di 
varie esperienze e di va-
rie estrazioni culturali, 
da Ivan Cavicchi a Maria 
Elisa Sartor, da Vittorio 
Agnoletto a Gavino Ma-
ciocco, da Warren Mosier 
a Randall Wray, da Adria-
no Cattaneo al medico 
scrittore di seminara San-
to Gioffré,, da Ken Loach 
a Cataldo Perri, da Nico-
letta Dentico a Michael 
Marmot, da Jean Ziegler a 
Carlo Palermo, da Monica 
Di Sisto allo stesso Mim-
mo Formaro, attivista di 
primo piano dell’occupa-
zione dell’ospedale di Ca-
riati.
Si va avanti per proiezioni 
quasi “private”, organiz-
zate un pò dovunque in 
tutta Italia, quasi si trat-

tasse di cinema d’essai, ma anche a questo per gli autori 
del film c’è una sola spiegazione plausibile: «Tutti i giorna-
li sono posseduti da grandi conglomerati di potere econo-
mico, finanziario e quindi politico. Di chi rappresenteran-
no mai gli interessi tali giornali? Dei nostri? Ovviamente 
no.Per questo C’era una volta in Italia non ha copertura 
mediatica da parte della grande stampa. Perché fa vera 
politica, racconta una lotta che rappresenta davvero i no-
stri interessi». 
Un film forte, dai toni accesi e anche polemici, ma che ri-
porta al centro del mondo il Caso-Sanità-Calabria, raccon-
tando uno spaccato sociale di grande miseria e di grandi 
debolezze strutturali. Una provocazione intellettuale –
certamente – una sfida culturale, ma soprattutto una de-
nuncia pubblica di grande suggestione mediatica che il 
mondo della politica dovrebbe vedere dall’inizio fino alla 
fine. n

di PINO NANO

IL REGISTA FEDERICO GRECO: AUTORE DEL FILM “C’ERA UNA VOLTA IN ITALIA”
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AL VIA A COSENZA IL CONGRESSO SCIENTIFICO
SULL’INNOVAZIONE MEDICINA TERRITORIALE
A Cosenza, nella sede dell’Ordine dei Medici, prende il 

via il congresso scientifico L’innovazione nella me-
dicina territoriale, una due giorni che vedrà esperti 

da tutta Italia confrontarsi sul progetto già avviato nel terri-
torio cosentino riguardante la telemedicina e il suo impie-
go nei casi di pazienti 
diabetici, cardiopatici 
e affetti da problemi re-
spiratori.
La direzione scientifica 
dei lavori congressuali 
è affidata al dottor Gio-
vanni Malomo, pneu-
mologo dell’Asp di 
Cosenza e l’ingegnere 
Alessandro Astorino, 
coordinatore del Con-
siglio Operativo del 
Comitato Italiano per 
l’ingegneria dell’Infor-
mazione (C3I).
I lavori inizieranno alle 
9.30 con i saluti istitu-
zionali della Senatrice 
Tilde Minasi, compo-
nente della Commis-
sione Lavoro pubblico 
e privato e Previdenza 
sociale del Senato della 
Repubblica; e dell’on. 
Simona Loizzo, com-
ponente della Commis-
sione Affari sociali e 
sanità della Camera dei Deputati.
Interverranno il dott. Eugenio Corcioni, Presidente 
dell’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della 
Provincia di Cosenza; l’ingegnere Marco Ghionna, Presi-
dente dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Cosen-
za; il dott. Antonello Graziano, Commissario straordinario 
dell’Asp di Cosenza; il dott. Martino Rizzo, Direttore sanita-
rio Asp di Cosenza. 
Seguiranno quattro sessioni di lavori cui parteciperanno 
esperti e studiosi di gran fama. In programma anche un 
corso intensivo di ecografia del torace a cura di Adet (Acca-
demia ecografia toracica)
I responsabili scientifici, Malomo e Astorino, rimarcano 
il fatto che «la pandemia da Covid-19 ha fatto emergere su 
tutto il territorio nazionale la variabilità geografica, sul 
piano qualitativo e quantitativo dei servizi sanitari erogati, 
nell’ambito della prevenzione e dell’assistenza territoria-
le».

Secondo i due esperti è emersa anche «la scarsa capacità di 
integrazione tra i servizi ospedalieri, i servizi sanitari loca-
li e i servizi sociali. Inoltre – sottolineano ancora Malomo e 
Astorino – si è resa evidente l’importanza cruciale di ave-
re soluzioni tecnologiche e digitali a supporto della salute 

pubblica e dell’assi-
stenza sanitaria in tut-
ti i setting assistenzia-
li, sia come strumenti 
per la presa in carico 
a domicilio del pa-
ziente, sia come stru-
menti di integrazione 
e di comunicazione 
tra professionisti ap-
partenenti a setting 
assistenziali diversi». 
Da ciò il focus sulla 
telemedicina che nel 
territorio cosentino 
registra già centinaia 
di pazienti ( sia mino-
ri che adulti) in cura a 
domicilio.
Le principali critici-
tà che la pandemia 
da Covid-19 ha fatto 
emergere più o meno 
omogeneamente su 
tutto il territorio na-
zionale riguardano 
perlopiù la grande 
variabilità geografi-

ca in termini qualitativi e quantitativi dei servizi sanitari 
erogati nell’ambito della prevenzione e dell’assistenza ter-
ritoriale, così come la scarsa capacità di integrazione tra i 
servizi ospedalieri, i servizi sanitari locali e i servizi sociali. 
L’emergenza ha inoltre evidenziato l’importanza cruciale 
di avere soluzioni tecnologiche e digitali a supporto della 
salute pubblica e dell’assistenza sanitaria in tutti i setting 
assistenziali, sia come strumenti per la presa in carico del 
paziente a domicilio sia come strumenti di integrazione e 
di comunicazione tra professionisti appartenenti a setting 
assistenziali diversi. 
Il Pnrr, tra le varie cose, focalizza la maggiore gestione ter-
ritoriale delle patologie croniche in generale, quindi anche 
quella respiratoria, con individuazione di setting adeguati 
e di risorse dedicate tra le quali il Medico di medicina ge-
nerale, lo Specialista Pneumologo, l’infermiere e natural-
mente la Riabilitazione”. n
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ALLA CAMERA DI COMMERCIO DI CATANZARO 
INCONTRO SULL’AUTONOMIA DIFFERENZIATA
Oggi alle 17, alla Camera di Commercio Catanzaro, 

Crotone e Vibo Valentia, è in programma il con-
vegno-dibattito Dal regionalismo all’autonomia 

differenziata: ieri, oggi, domani, organizzato dall’Asso-
ciazione Ande –Associazione Nazionale Donne Elettríci.  
All’incontro, aperto a tutti, interverranno: la presidente Ande 

Catanzaro Roberta Porcelli;  il presidente della Camera di 
commercio Pietro Falbo; il sindaco di Catanzaro Nicola Fio-
rita; il presidente del Consiglio regionale Filippo Mancuso. 
Seguirà un confronto con quanti volessero intervenire al di-
battito. Trarrà le conclusioni la presidente Ande nazionale 
Marisa Fagá. Modera la giornalista Donatella Soluri. n

PROTOCOLLO TRA COMUNE S. GIOVANNI IN 
FIORE E PREFETTURA PER SICUREZZA URBANA
Importante protocollo d’intesa è stato firmato tra il Comune 

di San Giovanni in Fiore e la Prefettura di Cosenza, per au-
mentare la sicurezza urbana.

«Grazie all’accordo raggiunto – ha spiegato la sindaca, Rosaria 
Succurro – e ad un apposito finanziamento ministeriale, tute-
liamo ancora di più i minori, che sono la nostra priorità, pre-
veniamo e contrastiamo lo spaccio di sostanze stupefacenti, ci 
mettiamo in rete con le forze dell’ordine e introduciamo nuovi 
strumenti di lotta ad ogni forma di criminalità e di illegalità. 
Facciamo un ulteriore passo in avanti nell’interesse dei cittadi-
ni e per il bene comune».
«Nell’ambito dell’accordo – hanno aggiunto il vicesindaco di 
San Giovanni in Fiore, Salvatore Cocchiero, e l’assessore co-
munale all’Istruzione, Antonello Martino – è tra l’altro prevista 

l’installazione di telecamere di videosorveglianza negli spazi 
urbani più frequentati, in luoghi di culto religioso e di interes-
se turistico e sportivo, come nei punti di accesso alla nostra cit-
tà. L’obiettivo primario è proteggere i giovani e aumentare la 
sicurezza di tutti i sangiovannesi».
«La nostra attenzione per la legalità non si limita al potenzia-
mento del controllo del territorio, per cui, peraltro, abbiamo 
già chiesto al ministero dell’Interno di assegnare a San Giovan-
ni in Fiore un commissariato della Polizia, che riteniamo utilis-
simo. Da tempo, infatti, promuoviamo – ha concluso la sindaca 
Succurro – la cultura della cittadinanza attiva e consapevole, 
insieme alle scuole e alle associazioni cittadine, con iniziative 
culturali e di coinvolgimento delle nuove generazioni in pro-
getti di crescita personale all’interno della nostra comunità». n

LA SINDACA DI SAN GIOVANNI IN FIORE ROSARIA SUCCURRO CON IL VICESINDACO SALVATORE COCCHIERO E L’ASSESSORE ANTONELLO MARTINO


